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LE SETTE PAROLE
 DI MARIA
pp. 152 – €   12,00

solo in sedici versetti dei 
Vangeli Maria parla in 
modo esplicito. si tratta 
in tutto di 154 parole gre-
che (compresi gli articoli, 
i pronomi, le particelle) 
delle quali ben 102 oc-
cupate dall’inno del Ma-

gnificat. Se stiamo al dettato testuale, le frasi che 
Maria pronuncia sono sei: due all’annunciazione 
dell’angelo Gabriele; una più vasta nella visita ad 
Elisabetta; una nel tempio di Gerusalemme da-
vanti al figlio dodicenne in compagnia dei dottori 
della Legge; due, infine a Cana durante le nozze. 
Eppure un altro episodio si aggiunge a questo 
elenco. Dal Golgota, Gesù morente interpella di-
rettamente sua Madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 
Maria, in questo caso, tace, ma il suo è un silenzio 
eloquente, un «sì» muto ma efficace, la sua setti-
ma, estrema parola, tacita ma decisiva perché la 
introduce in una nuova maternità.

Monti/salvarani

L’INFINITO 
VIAGGIARE
pp. 96 – € 9,00

Ci sono viaggi che non la-
sciano alcun segno; si parte 
e si ritorna come si era prima, 
anzi più impoveriti e a volte 
svuotati. 
trasformazione sì, ma in per-
dita. altri viaggi, invece, sono 

motivo di un’arricchente trasformazione: è la no-
stra stessa vita che si modifica in modo inaspettato. 
Abramo è chiamato a camminare, ad andare  ver-
so una terra che non conosce, ma a partire da se 
stesso e camminando verso se   stesso, inizian-
do un percorso di scoperta interiore. Il cammi-
no sarà costituito da itinerari geografici, scoper-
te, esperienze umane e spirituali, tra una terra 
promessa da accogliere e un figlio desiderato. 
Ulisse, a differenza di abramo che deve trovare il 
cammino camminando, ritorna alla sua Itaca viag-
giando in mare, elemento impervio e pericoloso,  
sperimenta una molteplicità di avvenimenti me-
ravigliosi guidato dalla virtù e dalla conoscenza. 
Alla fine, entrambi i cammini, si confrontano col sacro. 
abramo lo coglie attraverso l’ascolto, l’ubbidienza, e 

la fede in Dio, che rimane nascosto ma  determinante 
per la sua vita. Ulisse, attraverso la ricerca tormentata 
della sua stessa umanità.

Enzo Bianchi 
laura Boella

CREDERE OGGI
pp. 64 – €  7,00

tutti credono in qualco-
sa, a qualcuno, perché è 
impossibile vivere altri-
menti. Eppure oggi sem-
bra difficile proporre il 
«credere» oltre un su-
perficiale ottimismo che 
non richiede autentiche 

adesioni o cambiamenti e un velato cinismo che 
riveste tutto di una nota di grigio. la fede del 
credente come la fede del non credente affron-
tano insieme questa nebbia, cercando una via 
che permetta la fiducia come assenso al mondo. 
Questi due modi di credere possono essere diversi 
sotto molti aspetti, ma accolgono e combattono la 
medesima sfida. Il monaco Enzo Bianchi e la filoso-
fa laura Boella non si sottraggono al confronto e 
cercano di mostrare come, al di là delle differenze, 
tutti possono e devono chiedersi quale fede, qua-
le credito vogliono dare alla vita e all’amore.

Rino Cozza

SERVONO 
PAROLE NUOVE
pp. 112- € 10,00

per la vita religiosa – so-
stiene l’autore di questo 
libro – è venuto il tempo di 
cambiare paradigma. Nell’E-
vangelii Gaudium papa Fran-
cesco offre alcuni esempi 

quando afferma che il tempo è superiore allo spa-
zio, l’unità prevale sul conflitto, la realtà è più im-
portante dell’idea, il tutto è superiore alla parte. 
anche per i consacrati servono dunque parole in 
grado di esprimere una nuova umanità, un compi-
to difficile ma possibile incarnando nell’oggi della 
storia il Vangelo secondo verità, libertà e coscien-
za, tre parole antiche che devono essere purificate. 
Non accogliere la sfida vorrebbe dire rassegnarsi 
all’insignificanza, mentre lo Spirito che ci invita a so-
gnare terre e cieli nuovi è il medesimo che ci sprona 
e ci accompagna in questo cambio di epoca che ha 
bisogno di vino nuovo in otri nuovi.


